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Pei i ennesima volta si annuncia eh» 
«Quel giorno» — la rubrica dei cui 
turali che rievoca, con taglio giornali 
stico, giornate particolarmente signi 
Hcative della stona contemporanea — 
è a in fase di preparazione » Nel qua 
dro generale di silenzio che ha col 
pito tutti i programmi che In qualche 
modo dovrebbero offrire ai telespet 
tatori occasione di meditazione sulla 
realtà quotidiana, questa notizia -
tuttavia — merita almeno una segna 
lazione: passate le elezioni c'è spe 
ranza che la Rai ritorni almeno sui 

,suoi standard normali ipoi si vedrà 
•come cercare di farla andar meglio) 
' Se dalla notizia generica si passa ai 

contenuti specifici tuttavia, anche 
• Quel giorno » si presenta subito con 
caratteri deludenti Fra 1 titoli in pre 
parazione. infatti, non ve n'è uno che 
riguardi la stona italiana, tutta l'at 
tenzione è dedicata all'estero Di pron 
to (è ormai da un bel pezzo! > sono 
due servizi su Willy Brandt a Var 
savia e su « Gli ebrei al muro del 
pianto» Quindi si parlerà (e citiamo 
testualmente la scaletta ufficiale del 
la Rai) «il dissenso nellTJrss. la crisi 
jugoslava, il carteggio McNamara, la 
Spagna oggi, la Rhodesla. la nascita 
del Bangla Desh. la rivolta operaia di 
Danzica e il Cile dopo l'avvento al po
tere di Allende» Non è difficile ca 
pire quali siano gli orientamenti pò 
litici sottintesi da simili titoli* 

Dall'Italia 
Quattro commedie - Quattro commedie 

• in trenta minuti: questo l'impegno di 
Renzo Ricci ed Eva Magni che. sotto la 
direzione di Carlo Di Stefano, sono al 
lavoro negli studi radiofonici di Milano. 
Si tratta di commedie di Feydeau e 
Desvaillieres. di Turjiheniev di Niccode 
mi e di Bracco 

Sui bambini - Piero Angela, auture dei 
Ut recente inchiesta in dieci puntate « De 
stinazione uomo» sta per avviare una 
nuova inchiesta a puntate (ma questa vol
ta soltanto tre) dedicata ai problemi del 
l'infanzia. L'indagine sarà svolta in Israele 
negli Stati Uniti »d in alcuni paesi 
europei 

Le sorelle Materassi — Sono stati defi
nitivamente scelti gli interpreti della Im 
minente riduzione televisiva dì « Le so 
relle Materassi » di Aldo Palazzeschi Gli 
ultimi ad entrare nei cast sono stati Giu
seppe Pamblerl (nel ruolo del nipote) e 
Ave Ninchi. Le altre sorelle sono Rina 
Morelli. Sarah Ferrati e Nora Rirci La 
regia è di Mario Ferrerò 

Sette souadre — Alla fine ai mangio 
prenderà il via la nuova edizione di « Già 
chi senza frontiere » che anche l'anno 
scorso ha registrato un buon successo di 
pubblico Quest'anno saranno in gara set
te nazioni: oltre all'Italia partecipano in 
fatti il Belgio, la Francia, la Germania 
l'Inghilterra, l'Olanda e la Svizzera. La 
serata italiana si svolgerà a Villa Manin 
di Passamano in Drovlnrin di Udine 
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Dall'estero 
No alle videocassette — Una indagine 

svolta negli Usa ha dimostrato che le 
scuole, le università ed ancne le ditte 
commercial) sono molto diffidenti sul fu
turo delle videocassette e pensano dì far
ne uso, almeno nei prossimi anni, con 
molta parsimonia. Soltanto lì 15 per cento 
degli intervistati, infatti, si e detto di 
sponibìle a farne acquisto per un periodo 
sperimentale di un anno 

Liechtenstein - Alla fine del 1971 il 
Liechtenstein ha raggiunto 1 3.034 abbo. 
nati alla televisione. Gli utenti radiofo
nici sono invece 4 937 
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Centenario del Corpo degli alpini — 
Una serie di tre francobolli sarà 
emessa 11 10 maggio dalle Poste ita
liane per celebrare il centesimo anni
versario della fondazione del Corpo 
degli alpini. La composizione della 
serie è la seguente: 25 lire, busto di 
alpino di profilo, catena di montagne 
e mulo con carico; 50 lire, cappello 
alpino, picozza e fronda di alloro e 
sullo sfondo le tre cime del Lava 
redo; 90 lire, busto di alpino di fac 
eia e catena montuosa sullo sfondo 
I francobolli sono stampati in qua 
drlcromia in rotocalco, su carta fluo 
rescente senza filigrana 

Unione Interparlamentare — Nella 
riunione del 30 marzo, il Consiglio 
dei ministri ha autorizzato l'emissio
ne di una serie di francobolli cele 
bratlvi della 60. Conferenza dell'Unio 
ne Interparlamentare che si terrà a 
Roma dal 21 al 29 settembre. La data 
di emissione e le caratteristiche della 
serie saranno rese note successiva 
mente 

Mostra « Europa » a Napoli — li 
29 aprile, alle ore 18, nel Palazzo Reale 
di Napoli, avrà luogo l'inaugurazione 
ufficiale della XII Mostra del fran
cobollo « Europa » e del XII Salone 
filatelico degli Stati africani. Alle due 
manifestazioni è abbinata l'assegna 
zione del VI Gran Premio Napoli 
dell'Arte filatelica che quest'anno pre 
mlerà l'amministrazione postale di 
uno Stato del continente africano. La 
esposizione, che comprende una se 
zione ufficiale alla quale aderiscono 
circa quaranta amministrazioni po

stali e una sezione informativa alla 
quale sono state invitate collezioni di 
alto livello, classiche e tematiche, re 
sterà aperta fino al 7 maggio 

Annulli speciali — Un annullo di 
argomento inconsueto sarà Impiegato 
nei giorni 1 e 2 maggio a Lazise (Ve
rona) in occasione del Simposio In
ternazionale dell'Antica Età del Bron
zo Il bollo sperialp è illustrato e 

' •-•(.T.rO c '.sfrMs :*.<u ainra 

CeMTWfiO CO*'O osai u m 

t 1t>Ht> 

i90mmì 
ÉÉlHlÉataAiiMi 

reca la dicitura: «37017 Lazise (VR) 
servizi distaccati Simposio Interna 
zionale Antica Età del Bronzo» 

Dal 1. al 17 maggio, gli uffici po
stali di Roma A.D., Roma Centro Cor
rispondenza, Roma Ferrovia, Roma 
Appio, Roma Aurelio, Roma Monte-
sacro, Roma Nomentano e Roma O 
stiense utilizzeranno per la bollatura 
della corrispondenza anche una tar
ghetta recante la dicitura: «4 Glor 
nate mondiale delle Telecomunicazio 
ni 17 maggio 1972» 

L'Ufficio postale di Viaregg.o, dal 
17 maggio al 16 agosto utilizzerà per 
la bollatura della corrispondenza an 
che una targhetta con la dicitura 
( IT Piera de! Libro Viareggio 516 
ngosto 1972» 

Manifestazioni — A Spoleto, come 
già segnalato la settimana scorsa, nei 
giorni 29 e 30 aprile e 1. maggio si 
svolgeranno le manifestazioni filate
liche (congresso, esposizione, conve
gno commerciale, tavola rotonda, ecc.) 
organizzate dallTJNAFNE. Nei giorni 
29 e 30 aprile a Piombino (Biblioteca 
Comunale, via Cavour 52) si terrà la 
V mostra filatelica e numismatica e 
si svolgerà un convegno commerciale. 
Negli stessi giorni a Torino (Corso 
Re Umberto II) si terrà la 2' mostra 
filatelica organizzata dal circolo ri
creativo della Banca d'Italia. A Bari 
(Fiera del Levante) il 30 aprile si apre 
la mostra filatelica nazionale * Le
vante 72»; la mostra resterà aperta 
fino al 7 maggio. 
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l'Unità sabato 29 aprile - venerdì 5 maggio 

Rossellini 
prepara la 
rivoluzione 
americana 

L'attività di Roberto Rossellini, or 
mai completamente assorbito dal mec 
canismo industriale televisivo che ope 
ra su scala internazionale, sta diven 
tando frenetica Malgrado gli ultimi 
deludenti risultati il regista sembra 
aver moltiplicato un sistema produt 
tivo a catena e sta lavorando per la 
Rai-Tv e per la tv americana (che 
poi, del resto, si scamberanno i pro
grammi). Per gli Stati Uniti sta per 
realizzare una vita di Marco Polo in sei 
puntate, ma la sene dei « personaggi » 
Iniziata con Socrate. Pascal, Sant'Ago 
stino, Luigi XIV non è destinata ad 
arrestarsi: è già in allestimento, in 
fatti, anche un telefilm dedicato a Tom 
maso Moro. Cartesio. Diderot e Leon 
Battista Alberti 

Ma non basta Rossellini è contem 
poraneamente impegnato a realizzare 
(per gli Usa) una serie scientifica in 
13 o 14 puntate e sta per avviare un 
programma — sempre a puntate — sul 
la rivoluzione americana, dalla dichia 
razione di Indipendenza fino alla Co 
stituzione 

Roberto Ros«»M'' 

Una scena del « Pinocchio» di Comencini. Il piccolo Andrea Balestri a colloquio con la fatina Lollobnqidp 

È piaciuto ai bambini 
Il Pinocchio televisivo di Co 

mencini sta cambiando, come 
era prevedibile, alcune abitudi
ni familiari italiane. I dati sono 
ancora parziali: tuttavia la Rai 
— che quando si tratta di un 
programma che le sta a cuore 
si muove con particolare soler
zia — ha già effettuato ampie 
indagini campione e, fra queste, 
una rivolta soprattutto ad ac 
certare se anche ì bambini (cioè 
potenziai; telespettatori compre 
si fra ì quattro ed ì tredici anni) 
stanno ascoltando lo spettacolo 
ne del sabato sera e cosa ne 
pensano. 

Da queste indagini e risultato 
che « m gran parte delle fami 
glie interpellate c'erano dei barn 
bini che avevano seguito il prò 

gramma ». Questo dato e di in 
dubbio interesse giacche — se 
sarà confermato da cifre esat
te — dovrebbe dimostrare che 
il sabato sera la Rai ha rotto 
lo schema secondo il quale il 
pubblico infantile abbandona 
l'ascolto nella sua stragrande 
maggioranza dopo il Carosello. 
Questo dato, tuttavìa, rivela an
che una grande responsabilità: 
non v'è dubbio, infatti, che le 
cinque serate del Pinocchio ri
schino di creare una abitudine 
non troppo passeggera, abituan
do a considerare lo spettacolo 
del sabato sera come quello ti
picamente e totalmente « fami
liare ». Ma dopo il Pinocchio è 
in arrivo il Rischiatutto, che sa 
rà appunto spostato il sabato 

sera per le finalissime dei cam 
pioni: è verso questo genere di 
spettacoli che la Rai intende in
dirizzare l'intero pubblico ita
liano, bambini compresi? 

Per restare al Pinocchio di 
Comencini, comunque, va ag
giunto che — secondo i dati 
forniti dalla Rai — il 64 per cen
to dei piccoli spettatori avrebbe 
gradito « moltissimo » la tra
smissione; il 30 per cento l'ha 
gradita « molto », il 5 per cento 
« discretamente » e soltanto l'uri 
per cento « poco ». E' un giudi
zio pressoché entusiasta che 
non riflette quello degli adulti, 
dei quali soltanto il 29 per cen
to ha risposto « moltissimo » 
(mentre i « poco » od i « niente » 
arrivano al 6 per cento). 

Meglio Dtlrrenmatt che Dostoevskij 
I dati torniti dal Servizio Opinioni 

della Rai relativi al mese di febbraio 
confermano che la soppressione di 
AZ: un fatto come e perchè (la ru
brica giornalistica che aveva sostituito 
al venerdì la soppressa TV 7) è asso
lutamente ingiustificata, sia pure se 
condo ì canoni puramente « quantita
tivi » che dominano alla Rai. Secondo 
questi dati, infatti. AZ ha ottenuto in 
febbraio un indice medio di ascolto 
di quasi dodici milioni di telespetta 
tori ed un indice di gradimento pan 
a 75 che è fra i più alti del mese (per 
la precisione, in termini di « gradimen 
to» AZ era al terzo posto assoluto!) 
Si conferma, insomma, che la dlrezlo 
ne democristiana della Rai ha soltanto 
avuto paura di offrire agli italiani una 
rubrica che, per la sua stessa formula 
doveva in qualche modo soffermare la 

sua attenzione su problemi del nostro 
vivere quotidiano: e dei problemi ita 
liani, in periodo elettorale, è meglio 
non parlare! 

I dati di febbraio, tuttavia, presen 
tano un altro dato interessante: ed è 
il successo riportato dalle due ndu 
zioni teatrali (sia pure in tinta poh 
ziesca) di Dùrrenmatt, Il giudice e u 
suo boia e II sospetto Non v'è dub 
bio che, malgrado le forzature subite 
in sede di riduzione televisiva Dùrren 
matt resta un autore contemporaneo 
importante e « difficile ». La trasmis 
sione delle due opere costituiva dun 
que una sorta di test per valutare il 
grado di adattabilità del pubblico te 
levisivo (abituato da anni di dram 
moni ottocenteschi o gratuiti gialli a 
puntate) ad una problematica cultu 
rale impegnata. La risposta è quasi Paolo Stoppa, protagonista di • I l sospetto 

clamorosa. Il giudice e il suo bota 
ha ottenuto una media di diciotto mi
lioni e settecentomila spettatori, con 
un gradimento pari ad 80: il più alto 
di tutto il mese! Il sospetto ha avuto 
appena trecentomila spettatori in me
no, ed un gradimento di 76 (il terzo 
del mese). 

Per valutare meglio la portata di 
questi risultati, non sarà inutile il con
fronto con un altro « sceneggiato » tra
smesso anch'esso di domenica ma re
clamizzato dalla Rai con il massimo 
della vistosità: / demoni. Bene, le pri
me due puntate del drammone a sfon
do reazionario che Bolchi ha ricavato 
da Dostoevskij si sono fermate a 15 
milioni e mezzo di spettatori, con un 
gradimento medio di 62 (che è il più 
basso in assoluto fra quelli comuni
cati dal Servizio Opinioni). 


